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f ) Utmo [bro della Bibbia, il lbro
,L a.U'Apocalisse. è consideraro da

molti come un libro di sventure, di presa-

gi funesti, per lo più awolti da u.n alone di
mistero. Eppure i-l nome Apocalisse signi-
fica Rivelazione, cioè "togliere il velo". Lo
scrittore ) l' apostolo Giovanni, ispirato dal-
lo Sprito Santo, fin dal primo verso inti-
tola il libro: "Ripelazione d,i Gaù Cristo'.

Lo scopo di questo libro non è quello
di suscitare fantasie riguardo gli ultimi
giorni del mondo e dell'umanità; non è

nemmeno quello di accendere una mor-
bosa curiosità sulle vicende che caratteriz-
zeranno l'epilogo della lunga guerra tra il
bene e il male, tra l'unico vero Dio e i Suoi
a.,l,rersari.

Unigenito Figliolo: l'Alfa e l'Omega, il
Pnmo e l'Uitimo, il Principio e la Fine, il
Vivente, Colui che era morto ma che ora
vive nei secoli dei secoli,l'Agnello di Dio
immolato per i nostn peccati, il Re dei re
e Signore dei signon, la lucente Stella del
mattino) Io Sposo della Sua Chiesa, il Re

che sta per tornare!
Uno dei messaggi che riceviamo attra-

verso le pagrne del libro dell'Apocalisse è

che l'Iddio Creatore di tutto e di tutti non
ha perso il controllo del mondo e delle
Sue creature; il Signore siede ancora sul
Suo trono!

È incalcolabile e umanarrente i.Lrarre-

stabile Ia lista delle follie dell'uomo alle

quali assistiamo ai nostri giorni. Sembra

ci, valori fondamentali dell'individuo, del-
la famiglia, della società., rispetto della vita,
rispetto e custodia della dignità propria e

altrui.
La socìetà, le istiruzioni, l'uomo stesso

è consapevole di non avere risposte ade-

guate ) ma il libro dell'Apocalisse presenta
al mondo la risposta di Dio: Gesù Cristo è

la nsposta!
La follia e la malvagità umana sono sta-

te sopportate da Dio per lungo tempo)
allo scopo di concedere ad ogni genera-

zione e ad ogni uomo il tempo per rawe-
dersi della propria malvagità e per riconci-
liarsi personalmente con Dio, "ffinché
pengùnl dalla presenza del Signore dei
tam.pi d,i ristoro" (cfr. Atti 3:19-20). Oggi
è ancora un tempo di pazienza, è ancora
un tempo di Grazia, di perdono, oggr è

ancora un grorno di salvezza per chiunque
invochi Cristo accettandolo come Salva-

Il vero scopo di questo libro, come ul abisso senza fondo, un dirupo lungo il
d'altronde di tutta la Sacra Scrittura, Sdi - quale l'umanità sta rotolando sempre più
permettere a Dio di "togliere il velo" dal velocemente e rovinosamente. Una folle
cuore degli uomini, per rivelare il Suo corsa che spazzaiaprincipi morali ed eti-
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tore e Siglore della propda r.ita. Eppure
Dio non ha abdicato, non assiste impo-
tente o c'lisintcrcssato lrlla montante marea

di imnroralità, di r,iolclzrr, cli nuovo paga-

nesinro chc sta inonclando il mclndo. Ncllc
pagine clell'Apocalisse ci vicne rivelato che

Dio ha un Sno piano ecl Egli b porterà a

compimento perfèttamente, ressuno po-
trà impedirGliclo. Io c te siamo liberi di
erltrerc r far parte del piano di Dio, rcde n-

do realizzarsi nelle nostre vrte i 'pr:rrùi'i di

lttt r ttotr di ntaLr" clte il Signore medita
per ogrìLÌno clr noi 'pl;' tttrei wt ùnrnirc (
rfitt:t tfltrfi|5tl" 1tfi:. Gtrtnirr J9:1Ì). Op
pure possiamo sceglie re di rirn;rnerne
esclusi, di rinirnere fuori quando lir porta

«Se qttalcuno ha sctc, ue c bna. Chi cyed.r in rru*, conee bt
rbtto ls krittwra; fitun lipa sgot'glteynnno tlsl sul s€ttl"
(l,itrLlplo i{i (ìiovmni (t:i7)

della Salvezza un giono si chiuderà.
Il libro dell'Apocalisse lancia nn altrcr

messaggio chiaro e poterte ad ogru Lromo:

scnza fècie è in-rpossibile piacere eDiol (cfi.

Lettern agli Ebrei 1116). Viene descritta
ncllc sue paginc una fòrma di rcligiosit'ì, di
crjstranità apparcntc: ricca clelle cosc del
mondo zurziché dcllc cosc dei ciclo; che

compie segnì e prodigi, ma br.rgiardi, che

danrto la gloria irll'uomo anziché a Dio,
che allontarrano dall;r verità del Vergelo e

chc seclucono arziché portare liber:tà; che

si preserta come '!ln urut:llo, mn pnrltrn
t-01ilt uil rlrngout" (rJi'. Apom.lissi l.irll
"lò'). Questa forma di lcligiosità r'icne
dcscritta (onle urìr .loma c conlc [uìr'r ci[-

.CREDIAIIIQ chc il Signorc Gcsù Cr:isto tu
conccl'rito c1illo Spirito Santo ed tssrnse natu-
re Lrlrarla in scno di lv'Iana Vergine. Vero Dio
e \ero uonro flhrqaril di Giarmtui l:l-J1;
liuyvlrt di lttrrr 1 .il .l.i; lhttLtrlo ii .llnrk'o
/;10-1.5).

nclla Su.r ritr scrrza peccJto,
nei Suoi miracoli, nella Sua mortc el posto
nostro. nella Sua resnrrezione, nella Sua ascen-

sione alla destre del Paclre e ncl Suo personale
imrìinenrc ritorno sLrllrr terrl in potcrrza pcr

iLi:ttn'n njli F.brti "1:) 5;

9. l.:'ir- r ll)r,l(1-"ll;..lmi
I Lttttnr ni ?i'.tw/rnir:r-

CREDIAMO ed accettiano l'iltera Bibbia
(Antico e Nuoyo Testanrento) cornc le ispi-
ratir Prrola di Dio, unica infallibile ed ùutore-
volc regoh della nostla fède c condotta (/I
lrttt;rÀ n 'liuotrt.ì:16) ",\npplatt ltrimt ili
trtttil qilrtr0: tl!t Dr.rsttttfi pt'a.fi'zin dtlla
§rrinu l)ttt'"nutli: »ttti
drlh tirti

Ix CUE Cose CnruAMo
Aleuni. dcì fondaw,er$ali principi dclla nosww ftde

on abbiar-no altro testo ufficialc che la
I Bibbia e c'lalla lettula del NLrolo Te

stamento è possibrle conoscere il nostro cre-
do e [a uostril pretica) non amr]rettendo riti,
dottrirtc o tr.tdiziorti che rton silnu csprcs.
sarnente in esso descritti.

la tèdc ncl s.rcrificio chc Gcsu lrl conl.iLrle pq1

tutti noi sulla Croce (l,ttrrrrt ni Gilnti ); 16 t:

)I: Irnt:t"rt tì Rowtutij.'l/-18)

§IIEUIAMA che il Signore Cìesir è l'unico
Siìh'rìtore c nlcLlirtore trl Dio e I'uomo 1.1rri
dtyLt ;lpttulì :l;l): I l,,tttr:rn t'l'irttuttLt ):i-6),

che la ttMarra l{nscitntt,cioéla

t'à: circonclata dal nistero, che r,ir,e ncl lus-

so, chc ilama cor i re e con gli abitanu del-
h terrl, chc comrnercia ogni cosa perfino
"lt nnirnr dcgli nt»nirri '. nracchiatasi cti

ogru impurità e mche del sanguc dei servi
c'li Dio 1rfi: Altorilissc 1,-r: /,9).

Una religiosità che porta ad ac'lorare la

cre atur:à anziché il Creatore , che si fìr

ir-nmagini di Dio anziché essere da Lui tra-
slòrneta a Sua iurmaginc. Una religiosità
che hir 'Ìllrirtllntn lrt l>ttnltt li 1)io"cc»r le

proprie tadizioni (c.fi'. Iiutlt,:h di Jlgxro
l5;Òl; che lir-e di riu c rituali, anziché del-
l'opera poteutc c vivifrc;urte dello Spirito
Sa.nto.

Untr religiosità chc ht rxelttenuto

in
risposta ad un sincero rau'edimento e ad una
autentica fèc1e nposta nella Persona e nel-
l'Opcra del Signore Gesir Cristo, è assolutn-
mente essenzialc per la s.aÌi'ezza iliitrgdo di
(ìioylrttti.lr,l-ò'l L-ffcrn a Tira 3:i I l.ttttt't di
Pitro l)3).

CRI,DIAMO rl brttesirlo nello Spirito
S.rnto. conrc csocrienzr susscsLrcnte allr
"Nulttn NNcitn",che si rnanifesta con il segr.ro

iniziale clcl prrlarc ir.r nuove lingne lAtti dtlt{i
Apastol i l:* l.i,l-i9 t 1 0.*.1-1Ò).

CBEDIAMO rella potenza santificante c1el1o

Spirito Santo, che si malifèsta nel credente
.or) unr vitr cocrcntc rll'insegnarncnto del
Vangelo (ll Itrtcrn ni 'ftsvtlonirtr.ii Jrli;
Ifittra ni llarnnni (t:19: Itttn'n ni Gnltti
5;-?l).

CRIìDIAN{O aÌla resurrezione dei morti, alla
conclannr di coloro chc hanno rifìutato il
dono della Gruia in Clisto Gesùr ed a[[a glori
fìcazione c'lci credenti il:tu11r:la tli Jlitrtn
J5.'{fr; I i;rryrlo i i Giuwn n r.ìr,l Ò-lò\,4 loc nlis-
.'?'Jtl.lI"15,),

hnun pnrl*tr tftt pt:r.rtt di Dia,ltn'elti rùtpiuti
dnllo Spù'ittt Snrttt" (il brtn'tt di Pi.r:tru 120- §B§D$MA che l'unico mezzo di salvezzr è
]I\

QILEJIIAMQ in un solo Dio, tterno, On-
nipotente, Clreatore e Signore di tutto c c1i

tutti e che nelll Sul Lrnitiì r'i sono tl:e tlistintc
Personc: P.rdrc, Figlio c Sprrito Santo 1lha"
ryl,t rti trlurt',r l,\:/9; II l-*trn ti Carin:i
l.ì:/.ì; Lrrlirr'r r4rli Eli:iirti 1:.4-0)

Cur Smuo
Brwi ctntti stille Assem.bhe di l)ia in ltillitt, sulla loro prcst:tru t sail.l0r.0 iwpegruo

e "Asscutblec di Di.o in ltnLia" (ADI)
sono un'associ.rzione di Chiese Cristir-

ne Er,angeliche con centinairr c1i cornuuìtà spar-
sc ovrÌnquc ncl nostlo Paese caratterizzate da
ur particolare ritorno alJa dottrina, Jla prltica,
ell'esempio di semplicirà del cristianesirno clel-

l'errr rpostolica. Noi pcntccostali ripudirnto
ogr-ri fòrm:r cli settarismo ed ogni polenicr reli-
giosa e politica, insegr;urclo obbcdienza alle
Ar.Ltorità. clello Stt-Lto come sttrbilito da Dio
\ l.* i, lia;;t *t i l,ì: l -.?J.

Il nosuo scopo è prescnt[c :i ogllr porso^
nr'L la consohzionc dclla "Brrunn Notizia" dcl
\iingelo: quella deJJ'amorc di Gesir per ognì
uorro, dcl pcrdono, delh pace, dcllir gr"r.ugio
ne e clclla litrì etema che Dio oflie libcramen-



ul'appnrnua ddla pietà, wlntrc ne ha rin-
negato ln potenzil) (II lettcra a Tiwtotao

3;5). Una religiosità che r.errà giudicata da

Dio. Una religrosità dalla quaie il Signore
ordinir al Suo ;ropolo di allontanarsi per
non rimanerne contarlinati: "Uscitt: d.n

cssa, o popolo mio, ffinché non, siste cont-
plici dri suoi p*cati. a non sìnte coint olti ilsi
yuti cnstifilti" (Apocnlise lr\:$.

Non basta essere religiosi, nessuna relì-
gione potrà mai bastare: bisogna avere fè-

cle, uua fèdc personale nell'Iddio Viventc
e nella Sr"ra divina Parola. La religiosità è

una coperta scmpre troppo corta! La reli-
giosità è Ltn manto che non potrà mai co-

prire il peccato dell'uomo agli occhi di

trmmettiamo alui riti che quelli descritti nel
Nuoi,o Testamento e nella loro forma ongrna-
ria: il battesimo pel imrnersione da adulti, co-
mc testin-ronianza della propna libera scelta per
Cristo (Ìrrrryyrli rli Mntm J&19; di ù[ano ]6:
16; Atti l:iS r 4l ) e la Cena del Signore con il
pane ed i1 r,rno distribuiti ai fedeli in ricordo
della morte e resurrezione di Gesù c per an-
nunziare Ia Sua venuta (ltarryù di Mnneo 26:
26-28; I Ltn Cladu:d ll:2.1-.?61.

Dio; è una coperta che non potrà mai scal-

dare il cuore dcll'uomo; è uno scudo che

non potrà mai proteggere dai "tlnrdi
iu.ft,racati" che il male e il maligno scaglia-

no su ogni uomo.
Come tr sei presentato finora darranti a

Diof Con le opere della tua religiosità,
qualunquc essa sia, o con la fede viva lel
Salr,atore che ha compiuto l'Opera perfèt-
ta cli redenzione, morendo al nostro posto
slilla. croce e spalancando daranti a noi la
porta del Regno dei cielii

La tna religione o reiigiosità, può
donarti fin da ora nna vita nuova, libera
dalla schiar,itù del peccatoi Potrà in quel
giorno girranrirti l'iugresso nel Suo Regno

Impegno socialc ed urnatitttrio
Ir "Assewltlec di Dio in ltnlia" arttano la

loro opera sociale e cirile attraterso I'impegno
pelsonale dei propri membri; in particolare
gesliscono alcru.ri centn di assistenza per l'u.r-

fanzia bisognosa, per gli anziani e per il recu-
pero dei tossicodipendenti e di persone dis-
adattate.

lrroltrc lc,4Dlsorro prcsenti con aiirri rrma-

r-ritad in Italia e all'estero, in occasione di calamità
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eterno di giustizia e d'amoref
Nei racconti dei Vangeli Gesrì non

accoglie solo persone religiose, anzi; Egli
non chiecle mu ar Suoi discepoli di accet-

ta-re una religior-re, ma di vivere per fede in
Lui e in Lui soltanto. Egli disse: "Ma
quand.o il Ftgho d.ell'u.owo wn'à, trot,erà.la

fetlr: rulln terrn?" (Vangelo di Lwcn 18:8).

Un giorno, quando compariremo
davanti a Lui, il Signore Gesù troverà una
fede vera e vwa nel nostro cuore, nel tuo
cllore ) o solamente una \uota religiositàl

Permetti a Dio di togliere di velo della
tua religiosità e di rivelare al tuo cuore
Gesù Cristo il Signore!

Mnuro Stevnnnto

r.ntura1i ed ur Paesi in guern o lel bisogno.

Ric o n oscitn e nti giwri d,i c i
Le "Assetnltb di Dio in ltnliil) soflo st:ate

giuridicamente riconoscinte con D.PR. del 5

dicembre Ì959, n.I349 ed hanno stipulato
una Intesa cori il Goi'erno delÌa Repubblica
Italiana in attuazione del terzo comma dell'ar-
trcolo 8 della Costinrzione (Legge 22 no
vembre 1988, n. 517)

Ixnmtzzr E oRARI DELLE NosrRE CumsE
ASIAGO

- Vir Ceresua I
i Sezione Alpini

Snbnto ore 17,00 Culto

BASSANO DIìL GRATPA
3606L Bassano dcl Grappa - Via Marcl.resane 283
tel. 0424-219267 ,0437 -859427
Dowenico ore 9,15 ScuoLn Dowm.icale
Dotnenicn ore )0,15 Culto
Mrycolcrl,ì ort 20,j0 Stwdio Biblico
Vtrttrdì ore )0.30 Ittrotttro di Prqhirra
Snbnto rnr 1Q,30 Inronfrrt dri Giovnni

BELLUNO
32100 Belluno Via Vittorio Vcrreto 208
rel. 0437 -32797, 338 7 57 2423
Downtica ore 9,30 Sntola Dorncnicale
Dowmica ore 10,30 CrLho

Mn cole rlì ore 20,30 Studio BibLico

Sabato u,e 20,00 lncontro d.ei Giovani

CASTT,IT]RANCC} VENETO
3Ì033 Castelh-anco Veneto (TV)
Vi.r .icgli Olir i 5

tel. 049-605 I 27, 049 -6167 97
Dowenicn ore 17,00 ScuoLn Dom.uùcnle
Dorwnica ore 1B,00 Aho
Marterlì ore 20,30 Studio Br.blico

Wnerdì ore 20,30 Incovtro di Preghia'a

CONHGLIANO VENETO
31015 Conegliano (fi') Via A. \'itrl
tel. 0422 87 027 6, 333 -324397 9
Snbato orc 17,00 Ctho

ODHreO
31046 Odcrzo 1TV7 \'ia Mos.rici6
rcl.0422 420268, 333 3243q79
Snboto ore 17,00 Culto

PADOVA
35I32 Padova Via Altichien da Zelio 3

tel. 049 8644875. 049 605127
Dowtnica ore 9,15 Scuola Dom.enicala
Dr.nnenica ore 10,15 Cu.Lto

Lwedì orr 20,00 lulontro di Preghiera
Marndì ore 10,00 Incontro di Preghiera
MercoLcdì ore 20,30 Studio BibLico

Wrtrrlì ,trc )0,.10 Itrrorrtro rli lr;qlticrn
Snbnto orr ìa130 Irrcorttto r{ti Gìorarti

PIEYE DI CADORE
32044 Ìieve di Cadore (BL) Via Nazionale 66
te|. 0437 32797, 338 7572423
Donr.enicn orc 16,30 Culto

ROVIGO
45100 Rovigo - Via Porta Po 94
(zona ex Tosi Moltili) rel.049 9075323
Dornenicn orc 17,00 Snnla DontmicoLt
Dowenica ore )8,00 Culto
Mnrnrlì ore 20,30 Studio Biltlico

THIENE
36016 Thiene (Vl)
Vie del Parco 9 ('zona Bosco)

tcl. 0445 364899. 0444 965658
Dotncnica orc 9,15 SruoLa Dotnenicalt
Dotnerùcn ore 10,15 CuLto
Martedì ore 10,00 lttcontro di Preghin'n
Mercolerlì ort 20,30 Studio Biblico
Vtnrrrlì ort 20.3() Irtrorttro di l'rqhiern
Snbnrt ,n'r 19,.10 Irtrotttt dri Gi,trntri

TRIVI§O
31100 lrer,iso - Viir di Sn Zeno
rel. 0422 3382+:9,0437 859427
Dorucnica ore 17,00 Scwoln Dotnetticale
Dorttrnira orr 18,00 Culro
Marterlì ot'e 19.30 Sttldi0 Biblicl '

Snbnto ore 19,30 Incontro dci Giottnrti

TRTESTB
34100 Trieste - Vir Àtatteotti l7/B
tel.040 638096
Donretticn ore 9,30 Scuola Donrenicale
Dowtenicn ore 10,30 Cwlto
ù[artedì u,t )9,30 Studio Biblico
Sabato orre 19,30 htcontyo dei Gioynni

VALDAGNO
36 Via À{azzini l0
(,, nicipio)
tel 4 9ò5658
Wnn'dì ore 20,30 Culto
Martedì ore 20,30 Studio Biblico

\TENEZIA
30I77 À,Iestre (VE) Via Torino 63,
tel. 041 53I6405,049 8870I73
Dowtenicn orc 17,00 SruoLa DotnmicaLe
Donaenica ore 119,00 CuLto
Marterlì ore 20,00 Stud.io Biblico
lbnu,di ore 20,00 Incontyo di h,egbiu,a
Sabato ort 119,30 Incontro d.ei Gioyani

\TICENZA
36050 Villaggio Nlorltegrappa Vicenza
Via Dante 56, tel, 0444 91277 3, 049 -605127
Doruewicn orc 17,00 Scur.tla DonunicnLe
Dornetica ot't )8,00 Cilto
Marterlì ore 20,30 Stltdil BibLicl
Mu'colerlì ore 10,00 Inclntrl di Preghiera
Vrntrrlì otr 20,.j0 Inn)ilrt'ù di Pt'rghitrn
5nLtnto orc 19,.10 lncotttro dci (ìiovati

vrù
l:

tlt t

tt fl tfi.stt tottrÌ7
'u.f.fith dtl
)-
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i chiamo Cristina, ho 45 anni e

desidero raccontarvi quello che i1

Signore Gestì ha fatto nella mia vita.
Ero ancora ragazzina quando mia

madre cominciò ad avere degli incontri
con alcuni membri di un gruppo religio-
so. In poco tempo tutta la mia famiglia
aderì a quella dottrina, compresi nonni,
zii e cugini. A 20 anni mi sposai con un
membro di quella confessione e insieme
frequentammo dei corsi per diventare dei
"pionieri speciali", mettendoci a dispo-
sizione della sede centrale deil'organiz-
zaziore. la quale dal Veneto ci trasferì a

Napoli per essere d'aiuto in quella zona.
Ero giovane, appena sposata e ricordo
quel periodo con grande :ristezzaperché
dovetti affrontare momenti di sconforto
e di tensione . Varie circostanze mi porta-
rono ad allontanarmi da mio marito e

consideravo Dio sempre più lontano,
incapace di venire in mio aruto.

Tornai inVeneto, divorziai e per mol-
ti anni vissi con un'altra persona che poi
sposai. Naturalmente) a causa del mio
cornportamento, fui disassociata dal-
l'organizzazione religiosa. Avevo due
figli e cercavo di dirigerli verso la fede in
Dio, anche se I'unica fonte di spiritualità
che io avessi mai conosciuta era quella di
questa o r gantzzaztone reli giosa.

In seguito anche la mia seconda unio-
ne naufragò e io sentivo dentro me un
grande luoto spirimale, anche perché mr
avevano detto che chi lascia quella or-
gantzzazrone sarà sicuramente perduto e

Dio non ascolta neppure le sue preghiere.
Sentirmi rifiutata da Dio era per me calrsa

di un'angoscia terribile e speciahnente i-l

pensiero di non poterlo pregare.
Continuavo pero a leggere la Bibbia

e) poco alla volta, cominciai a dubitare di
quello che mi era stato detto, perché nel-
le sue pagine trovavo un Dio che perdo-

"ll Signore non rita corne Prc-
t+ndano nlcuni.; rua qanlcuno
perisco, rna che tat i 9)

na, che va incontro a chi si smarrisce, che

non scaccla ua nessuno.
Così comhciai a pregare sempre più

regolarmente, chiedendo a Dio perdono
per tutte le cose sbagliate che avevo fatto
nella mia vita e invocando il Suo aiuto;
soprattutto chiedendo che Egli mi rive-
Iasse Ia Sr,ra Via. Non volevo una religio-
ne che avesse soio una forma di devozio-
ne) ma desideravo avere una fede basata

sulle parole di Gesù; sull'umiltà che non
fa ritenere un uomo superiore all'aitro,
che non giudica, ma perdona e ama sem-
pre, chiunque e in ogni tempo.

Per un periodo ho studiato anche le
religioni orientali, ricercando invano una
spiritualità più pura, ma non ne ero per
niente convinta e sempre più chiedevo
aiuto a Dio. Sembravà chè quello che

cercavo disperatamente non l'avrei mai
trovato.

Nel settembre 2002, una mia cono-
scente mi disse che ayeva iniziato a fie-
quentare la chiesa crisdana evangelica
pentecostaie e mi invitò al culto. Ci an-
dai e rivolsi a colui che presiedeva molte
domande, ricevendo pazienti ed esau-

rienti risposte; ero come un'affamata che
vedeva del cibo dopo tanto tempo.

Da quel giorno ho ricevuto la cura,
I'affetto e ia dedizione degli altri creden-
ti, i quali hanno messo come un balsamo
sulle mie ferite, mi hanno cibato di cibo
spirituale e mi hanno dimostrato vero
amore cristiano. Ho voluto comunque
accertarmi bene di quanto mi veniva det-
to, yisto che molte cose erano esatta-

mente opposte a quanto mi era stato in-
segnato fìnora. Studiavo quei passi della
Bibbia giorno e notte, confrontando Ie

varie versioni, chiedendo se erano vera-
mente sicuri che Dio pote§se amare an-
che me e ascoltare anche le mie preghie-
re, in virtu del sacrificio espiatorio com-

piuto sulla croce da Cristo per i peccau di
ogni uomo. Giorno dopo giorno ero
sempre più grata del privilegio di poter-
mr rivolgere a Dio come Padre e di esse-

re da Lui ascq{tata e amata. Ho assistito
incredula all'esaudimento di molte mie
preghiere . All'inizio pensavo si trattasse
di coincidenze, poi capii che si trattava di
un semplice e straordinario dialogo con
Dio: io chiedevo e Lui mi rispondeva.

La mia preghiera è divenuta sempre
più fiduciosa, intensa e mi ha portato an-
che a riordinare molti aspetti della mia vi-
ta. Ora non leggo più la Bibbia meccani-
camente a memoria, come nel passato,
ma col cuore. Compiendo questa mia
scelta di fede so di aver dato un grande
dolore ai miei genitori e ai miei parenti;
ho pianto e ho sofferto molto per que-
sto, anche perché le disposizioni dell'or-
gantzzazione reÌigiosa dalla quale sono
uscita r,ietano qualsiasi associazione con
coloro che ne sono usciti, anche se sono
loro familiari.

So che Ia strada davanti a me non sarà

sempre facile, ma la gioia che il Signore
Gesù ha messo nel mio cuore non scom-
pare e io non voglio dimenticare quanto
Egli ha fatto per me. Ho cercato e ho
ffovato, ho chiesto e mi è stato dato, ho
bussato e mi è stato aperto) benché io
non lo abbia meritato.

A chi non crede neila Persona e

nell'opera dello Spirito Santo, posso solo
dire che Gesù rivelò un grande segreto
proprio a un religioso che pensava di
conoscere la Parola di Dio, ma la cono-
sceva solo con la mente e non con il cuo-
re'. oNon ti m.eraùgliare se ti bo d,eno:

Bisogna che nasciate d.'i. tt"uo't o. Il wnto sof-

fia dow twole, e tu w otli il rumore, rna
non sa.i né d.a d.ops piewe né d.oyc tra; cos{ è

d.i chiunqua è nato dallo Spiritoo (Vangelo

rli Giopanni 3:78).


